
Il generale di brigata aerea Claudio
Salerno (adestranella foto)èda ieri il
nuovo comandante dell’Istituto di
Scienze Militari Aeronautiche, che ha
sede alle Cascine nel complesso ar-
chitettonico un tempo chiamato
«Scuola di guerra aerea». L’alto uffi-
ciale subentra al generale di brigata
aerea Settimo Caputo, che dopo tre
anni a Firenze è stato chiamato a Ro-
ma come capo di stato maggiore del-
la Squadra aerea. La cerimonia del
passaggio di comando si è svolta ieri
mattina nella suggestiva cornice del-
l’aula magna dell’Isma, alla presen-
za del generale di squadra aerea
Giampiero Gargini(a sin. nella foto),
comandante delle Scuole dell’Aero-
nautica, che ha simbolicamente con-
segnato la Bandiera d’istituto nelle
manidelgeneraleSalerno.Quest’ulti-
mo,natoaRomanel1956,si èarruo-
lato in Aeronautica nel 1976 proprio
a Firenze come ufficiale di comple-
mento alla Sga. Tra gli incarichi rico-
perti quello di comandante del 41˚
stormo Antisom e di addetto militare
aeronautico presso l’ambasciata ita-
lianadiWashington.Nelsuo interven-
todisalutoallemassimeautoritàcivi-
li e militari, il generale Caputo ha sot-
tolineato il legamesemprepiùstretto
che da 71 anni lega l’Aeronautica a
Firenze, al mondo universitario e alla
cittadinanza tutta che sempre più nu-
merosachiededipoter visitare il com-
plesso delle Cascine che da tre anni
ospita anche la Scuola militare
«Douhet» per i liceali di classico e
scientifico. Un’applaudita esibizione
degli sbandieratori del Calcio Storico
Fiorentinohapoi chiuso lamanifesta-
zione nel piazzale dell’Istituto.
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C i sono voluti 314 giorni di atte-
sa per riaverla. Alla vigilia del-

l’anniversario,
ieri mattina è
tornata, a Palaz-
zo Medici Rric-
cardi, la targa
dedicata a Oria-
na Fallaci, a cui
è intitolata la sa-
la stampa di via
Ginori. La lapi-
de di marmo
(stavolta attac-
cata al muro
con uno specia-
le collante) era
stata trafugata il
22 gennaio scor-
so da ignoti, e
dopo molti «pre-
sto provvederemo» pronunciati da
Matteo Renzi, prima (nel frattem-
po passato dalla Provincia a Palaz-
zo Vecchio, e dall’attuale presiden-
te Andrea Barducci, poi, finalmen-
te la targa è ritornata al suo posto.

Alla cerimonia era presente il pre-
sidente della Provincia, Andrea Bar-
ducci, l’assessore all’edilizia scola-
stica Stefano Giorgetti e il consiglie-
re della Lega Nord Marco Cordone,
che nelle settimane scorse aveva
più volte incalzato la giunta provin-
ciale richiamandola al suo impe-
gno nel riposizionare la lapide. «Sia-
mo tuttora convinti, come lo erava-

mo al momento dell’inaugurazione
della sala, della dedica a Oriana Fal-
laci, un personaggio particolare, ma
sicuramente un’autrice e giornali-
sta di grande talento per la cultura
fiorentina e nazionale - ha afferma-
to Barducci -. Non c’è stato nessun
retropensiero nel ritardo con il qua-
le è stata riposizionata la targa: ora
finalmente è al suo posto». Sulla
stessa lunghezza d’onda, l’assessore
Giorgetti. «La precedente targa - ha
spiegato - era stata apposta nel set-
tembre del 2007, ed era poi sparita
all’inizio del 2009, mentre erano in
corso i lavori per la realizzazione
della Galleria dei Medici. Forse
l’iter di ripristino è apparso un po’
lungo, ma che questa sala sia intito-
lata a Oriana Fallaci è comunque no-
to a tutti».

«Meglio tardi che mai... - ha inve-
ce sussurrato Cordone -. Mi fa piace-
re che la targa sia stata ricollocata,
anche se ciò è avvenuto 83 giorni
dopo la mia interrogazione in Consi-
glio del 10 settembre. Ho dato atto
alla Provincia di essere stato l’unico
ente - prosegue Cordone - che ha
onorato la memoria di Oriana Falla-
ci ed ho insistito affinché venisse ri-
collocata questa targa, rubata quasi
un anno fa, e che è stata rimessa con
colpevole ritardo. È importante la
ricollocazione della targa sul muro
di Palazzo Medici Riccardi, all’in-
gresso della Sala stampa, in un mo-
mento in cui a Greve in Chianti, ter-
ra natia della grande Oriana, si vuo-
le realizzare un centro islamico».

Cordone (Lega Nord):
«Meglio tardi che mai
Gesto che arriva dopo
le mie molte denunce»

(...) come questa - spiega l’avvocato Giu-
seppe Leotta di Roma che ha assistito
Lippi - La sentenza mette in discussione i
criteri di valutazione creati ad hoc dalla
commissionegiudicatricepernonfarvin-
cere il professor Lippi, scultore senese di
famainternazionale, superato ingradua-
toriadatrecandidaticoncurriculaartisti-
ci a nostro parere di gran lunga inferio-
ri». La sentenza è l’ultimo atto di una tra-
fila giudiziaria iniziata nell’aprile 2008.
Lo stesso Tar della Toscana aveva emes-
soinprecedenzadueordinanzesospensi-
ve intimando che si procedesse ad una

nuovavalutazionedeicandidati.Disposi-
zioni, riferisce l’avvocato Leotta, rimaste
senzaseguito. «Lacommissione giudica-
trice si è limitata a confermare il giudizio
iniziale ’sfornandòinserienuovegradua-
torie insostanza identicheaquella inizia-
le finchè alla quarta graduatoria-farsa -
continua l’avvocato Leotta - il Tar ha inti-
matoildefinitivoaltcondannandol’Acca-
demia alla rifusione delle spese legali e
ordinando al ministero dell’Istruzione,
università e ricerca di approntare una
nuova commissione che dovrà attenersi
a criteri oggettivi ben individuati».

Il Tar boccia graduatoria dell’Accademia
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Isma : il generale Salerno
è il nuovo comandante

Il presidente Andrea
Barducci e, a
destra, Marco

Cordone (Lega Nord)

Dopo 314 giorni, in Provincia
torna la targa di Oriana Fallaci
La lapide è stata attaccata al muro con una colla speciale
E Barducci ammette: «È vero, abbiamo agito in ritardo»
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